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Giustizia, cancellata la proroga dei vertici dell’Avvocatura
L’Associazione nazionale forense ha vinto la battaglia
Ester Perifano (segretario generale Anf): “La proroga dei vertici delle istituzioni forensi all’ultimo momento non è stata più inserita nel decreto Milleproroghe, segno evidente che i nostri ripetuti richiami sono stati ascoltati.

Finalmente ripristinata la legalità” 
«Avevamo ripetuto più di una volta, scrivendo sia al Guardasigilli Alfano che al presidente della Repubblica Napoletano, che la proroga, immotivata, dei vertici istituzionali sarebbe stata un attacco alla rappresentanza dell’avvocatura e alla democrazia perché le istituzioni forensi attualmente in carica sarebbero rimaste al loro posto, senza sottoporsi al giudizio dei loro elettori, per i prossimi 3/4 annii» ha dichiarato il segretario nazionale dell’Associazione nazionale forense Ester Perifano all’indomani dalla pubblicazione in Gazzetta del decreto Milleproroghe. 
Una vittoria dell’Associazione nazionale forense questa perché la proroga dei vertici, nella bozza di decreto circolata nella serata del 23 dicembre, c’era. Poi, grazie agli interventi del sindacato forense, sia presso il ministero della Giustizia che davanti al Presidente della Repubblica, il comma 9 dell’articolo 2 del provvedimento è stato cancellato.

«Almeno 50.000 avvocati italiani, gli iscritti agli Albi degli ultimi due e dei prossimi tre anni, - ha continuato il segretario Perifano – sarebbero rimasti privi di effettiva rappresentanza, una intera generazione senza voce per un quinquennio».

 “Quello che ci ha meravigliato” ha continuato Perifano “ è stato il silenzio assordante che gli altri protagonisti del mondo forense hanno serbato in questa vicenda, il Consiglio Nazionale Forense innanzi tutto, ma anche le altre Associazioni. Sembrava quasi che avessero anche loro dato il proprio consenso al mantenimento di un illegittimo status quo per un periodo di tempo che rischiava di essere indefinito”

Il sindacato forense aveva dato inizio alla sua protesta già all’indomani dell’approvazione del Milleproroghe da parte del Consiglio dei ministri del 18 dicembre scorso, quando, con un emendamento dell’ultimo minuto, la proroga era stata inserita nel provvedimento. Infine, però, la versione finale del provvedimento, pubblicata in Gazzetta, non la conteneva più. 

«Oggi, grazie ad ANF, gli avvocati possono liberamente e democraticamente rinnovare i propri vertici istituzionali, che saranno chiamati a rendere conto del loro operato : è stata ripristinata la legalità, valore irrinunciabile per l’Avvocatura. Iniziamo il 2010 con una grande speranza ( che per ANF è sempre stata una certezza): può ancora vincere chi ha il coraggio delle idee!” 
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